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Ooyériio eConcesso de 
»T.. 

Por ta to a te rmine l'ulti
mo, e non del tut to chiaro, 
braccio di ferro della Ca-
milluccia, Aldo Moro è ora 
alla ricerca di una « più im
pegnata solidarietà » intor
no al proprio tentativo mo
nocolore. Che frat tanto pro
segue. Dalla Direzione de
mocrist iana egli non ha a-
vuto un « sì » piano; ma 
non ha affatto la stra
da sbarra ta . Deve ancora 
t r a t t a r e con i parti t i della 
vecchia maggioranza. Su 
che cosa? L'altra notte — 
al momento della bagarre 
t r a i dir igenti della DC — 
si e r a det to che i democri
stiani avrebbero voluto che 
1 repubblicani facessero un 

f tasso innanzi, cambiando 
a loro decisione in favore 

del l 'astensione in quella — 
appunto più « impegnata » 
— del voto positivo al nuo
vo governo. Come ora pre
vedibile, La Malfa e Bia
sini hanno cor tesemente ri
sposto di non poter muta re 
dall 'oggi al domani decisio
ni ed or ientament i del loro 
par t i to . In realtà, anche Mo
ro e la delegazione de sa
pevano bene che il PRI 
non avrebbe potuto che 
comportars i in questo mo
do: loro obicttivo reale, e 
ragionevole pensare, era 
però quello di giungere a 
una t rat ta t iva più s t r ingente 
sul p rogramma economico, 
In modo da avere qualche 
assicurazione supplementare 
In relazione ai prossimi pas
si che il governo nascituro 
dovrà fare in Par lamento 
(e anche — sia chiaro — per 
avere una carta un poco 
più rass icurante da spen
de re nei confronti di quei 
set tor i della DC dimostra
tisi perplessi o riservati nei 
confronti del tentat ivo mo-
ro teo) . De Martino, ieri mat
t ina, ha r ipetuto a palazzo 
Chigi, dopo l ' incontro con 
Moro e con la delegazione 
de, che il PSI, favorendo 
con l 'astensione la creazione 
del monocolore, non vuole 
affatto porlo in crisi « senza 
che abbia potuto proporre 
e fare approvare i protn'e-
dimenti economici che sono 
necessari e urgenti ». 

Non cambia, dunque , il 
quad ro dei pronunciament i 

BIASINI - L'astensio
ne del PRI 

delle forze politiche. Asten
sione del PSI e del PRI, 
voto favorevole del PSDI. 
Ma la riunione della Ca-
milluccia ha permesso di 
vedere al di là del paraven
to del l 'unanimismo che ne
gli ultimi mesi ha dominato 
nella DC. Quando si è giun
ti alla stret ta, e si è dovuto 
prendere una derisione sul
la proposta di Moro, il pa
norama democrist iano si è 
presentato tu t t 'a l t ro che 
compatto; l 'unanimità — 
formalmente mantenuta — 
s'è in realtà incrinata. E, 
come sì è visto, i dissensi 
non rispecchiavano sempre 
le « perplessità » relative al 
tentativo monocolore (per
plessità comprensibili in 
certi casi, date le difficoltà 
della situazione), e spesso 
facevano affiorare in modo 
più o meno aper to preoc
cupazioni che avevano più 
relazione con il prossimo 
Congresso della DC che con 
il problema del governo. 

Che Fanfani, nell 'occasio
ne, abbia voluto presentars i 
in prima persona nelle ve
sti di testa d 'ar iete contro 
la segreteria del part i to è 
un fatto che spiega già di-

FANFANI — Attacco 
a Zaccagninl 

verse cose. Zaccagnini — 
così come Moro — aveva 
presenta to alla Direzione de 
la soluzione monocolore co
me l'unica al ternativa alle 
elezioni politiche anticipate, 
facendo anche intendere che 
egli non avrebbe voluto «ge
st i re », comunque, una cam
pagna elet torale all ' insegna 
di una rot tura intervenuta 
dopo una crisi come l'at
tuale. 

Fanfani aveva respinto in 
blocco quest ' impostazione, 
mirando chiaramente alla 
aper tu ra di una frisi della 
segreter ia del part i to. E ' 
evidente che et»Ii non vuole 
g iungere al Congresso in 
termini ravvicinati. E sa che 
una ro t tura nel fragile e 
precario meccanismo della 
crisi e una spinta verso la 
fine anUcìn<»tri della legisla
tura potrebbero mandare a 
car te ouaranlot to un Con
presso nazionale de che per 
lui si presenta sotto auspi
ci tu t t 'a l t ro che fausti. 

L'attacco di Fanfani è 
stato globale. E probabil
mente , se fosso stato pre
sente. Andreott i non avreb
be det to cose molto diver
se (maear i dir ipendo il 
fuoco più contro Moro che 
contro ZTCcagniniV I do-
rotei di Piccoli e di Risa
ci ia hanno espresso le loro 
r iserve sul monocolore in 
chiave diversa: hanno, in so
stanza. sottolineato la ne
cessità di un maggiore im
pegno sul programma, fa
cendosi vedere tu t t 'a l t ro che 
entusiast i della soluzione 
governativa, ma badando 
anche a non schierarsi a 
fianco di Fanfani (il ricor
do del 15 giugno è ancora 
vivo, evidentemente V Ru
mor. Colombo e Tavianl. pur 
dicendo cose diverse, si so
no infine rimassi al giudìzio 
del s o r t re ta r io d"' part i to. 

L 'ul t imo dibatt i to t ra 1 
dirigenti de. quindi, è sta
to anche uno snecchio — 
sia pure in par te appanna
to — di un gioco congres
suale già delineato, nei suoi 
t ra t t i essenziali. Da questo 
punto di vista, il monocolo
r e è un test. Incertezze e 
contraddizioni di oggi si 
proie t tano anche sulle sca
denze più lontane. 

Candiano Falaschi 

Solo un altro «destino» 
della donna può dare un 
vero sviluppo al Paese 

Il programma e gli obiettivi della giornata di lotta indetta dall'UDI per 
mercoledì nella Capitale - A colloquio con alcune animatrici dell'iniziativa 

Stanno per concludersi In tutt' ltalla le ma
nifestazioni e le Iniziative preparatorie della 
manifestazione nazionale per l'occupazione 
femminile che si svolgerà a Roma mercoledì 
per Iniziativa dell'Unione donne italiane. La 
mattina dell'11 le delegazioni provenienti. 
da tutto II Paese — di operaie e studentesse, 
braccianti, lavoranti a- domicilio, disoccupate, 
casalinghe — si raduneranno in piazza Ese
dra e di li raggiungeranno in corteo piazza 
Navona dove si svolgerà una manifestazione-

dibattito. Tra le principali adesioni, quelle del
la Federazione sindacale unitaria, della Fedor-
braccianti-CGIL, delle ACLI . Hanno inoltre 
aderito la segreteria della Federazione gio
vanile comunista romana, I Comitati unitari 
degli studenti romani e l'ufficio femminile 
della Federazione CGIL, CISL e U I L del
la capitale. Nella stessa giornata, de
legazioni avranno incontri con rappresen
tanti dei gruppi parlamentari dei partiti 
democratici, e del governo. 

C'è un concetto su cui. In ! le tante protagoniste della 
questa vigilia della manife
stazione promossa dall'UDI, 
migliaia di donne insisto
no ovunque nelle assem
blee prevaratorie e negli in
contri con i sindacati e i par-
ttti. Il concetto è questo: che 
le donne non sono un pro
blema in più rispetto alla cri
si economica e sociale in at
to, né una forza aggiuntiva 
per la sua soluzione, ma sono 
la condizione per un profondo 
e reale rinnovamento del Pae
se. Che cosa vuol dire nel 
concreto questo concetto? Gi
ro la domanda a quattro del-

Domenica sarà 
ricordato (a 10 

anni dalla morte) 
il compagno 

Luciano Romagnoli 
Li figura e l'opera di Luclino 

Romagnoli a dicci anni dalla pre
matura scomparsa ( 1 9 lebbraio 
1966) saranno ricordate nel corso 
di una manifestazione pubblica che 
si svolgerà domenica 15 febbraio 
•d Argenta (Ferrara), terra natale 
dell'indimenticato dirigente politi
co e sindacale. La manifestazione 
sul tema « Braccianti e contadini 
nella lotta per lo sviluppo econo
mico, democratico e civile dell'Ita
lia », e promossa dal Comitato re
gionale dell'Emilia-Romagna, dalla 
Federazione ferrarese e dal Comita
to comunale del PCI di Argenta a 
il svolgere, con Inizio alle ore 1 0 . 
nel Teatro Moderno. Sarà presie
duta dal sen. Arturo Colombi, pre
sidente della Commissione centrale 
di controllo e conclusi da un di
scorso dell'ori. Emanuela Macaluso, 
della direziona del PCI. 

Il PCI sollecita una piena definizione delle competenze degli organi direttivi dell'ente 

Un freno alla riforma l'intrico 
di potere alla RAI e alla SIPRA 

A colloquio con il compagno Luciano Ventura, del Consiglio d'amministrazione - La pub
blicitaria rifiuta di chiarire le proprie operazioni - Allo studio un piano di ristrutturazione 

I membri comunisti del 
consiglio di amministrazione 
della RAI, Damico e Ventu
ra , hanno consegnato vener
dì al presidente Finocchiaro 
u n a lettera con la quale 
chiedono che il consiglio di
scuta al più presto in una 
apposita seduta le seguenti 
questioni: « 1) definizione dei 
poteri del consiglio di ammi
nistrazione, delle commissio
ni consiliari, del presidente e 
del direttore generale e veri
fica dei limiti delle rispetti
ve competenze: 2) definizio
ne delle s t rut ture , dei com
piti e degli indirizzi opera
tivi delle società consocia
t e » . Nella stessa lettera vie
ne chiesto di procedere alla 
immediata definizione del 
problema dei collaboratori, 
u n problema, come è noto, 
ormai incancrenito, il cui e-
same da par te del consiglio. 
secondo Damico e Ventura. 
« non può essere ulteriormen
t e dilazionato ». 

Per avere maggiori notizie 
chiediamo al compagno avv. 

fusione di ruoli che non ha 
giovato nò all'azienda né al
la riforma. E sia chiaro che 
i problemi dell'azienda, della 
gestione e della riforma non 
possono essere separati arti
ficiosamente: altri esempi 

hanno dimostrato che le 
sorti di una riforma possono 
giuocarsi anche sui problemi 
della gestione. 

La verità è che il modo con 
! il quale sono stati nominati 

1 massimi responsabili della 
azienda, sulla base d: una di
visione di potere tra partiti e 
correnti, si riflette anche sul 
loro modo di operare, sui con
flitti, aperti od occulti, r he 
si possono determinare. Noi 
riteniamo che la RAI non 
possa realizzare la riforma o. 
p:ù semplicemente, sopravvi
vere. se poteri e responsabili
tà non saranno attribuit i con 
grande chiarezza, se non sa
rà ribadito che il consiglio ha 
tutti i poteri di indirizzo ge
nerale. che il presidente de
ve fare il presidente, il diret
tore generale il direttore ge
nerale e tutt i si devono assu-Luciano Ventura, membro del 

consiglio di amministrazione ' mc«" l e oro responsabilua ai 
«Iella RAI. i motivi di diversi livelli ai quali sono 
u n a iniziativa che può appa
r i re fuori tempo, in un mo
mento nel quale l'attenzio
ne di tu t t i è a t t r a t t a dai pro-

stati collocati». 
Avete chiesto di discutere 

nella stessa ceduta di que 
sti problemi e delle consocia 

bìemi della organizzazione i te. Quanto ci dici deve va-
delle nuove reti e delle nuo- lere anche per le società fi-
ve tes ta te . 

Ventura ci rispondei «Non | 
t i t r a t t a affatto di questio
ni separate . Il problema del ! 
rappor to t ra gii organi della ; 
azienda ai quali è affidato un , 
compito eminentemente po
litico 
amministrazione 

glie della RAI? 
« E* evidente — ci rispon

de Ventura —. Anzi nel set
tore delle consociate sono av
venuti. anche dopo l'appro
vazione della legire di rifor
ma, fatti di estrema gravità 

E voi non ne sapevate nul
la? 

« No. né noi, né il presi
dente, che ha garant i to al 
consiglio di non aver avuto 
preventiva notizia di tale o-
perazione, né la commissio
ne par lamentare di vigilanza 
che doveva essere investita 
per un Dreciso impegno parla
mentare e che è s tata sca
valcata per la seconda volta. 
Anzi, se serve di avere un 
dato che fa notizia, posso 
dire che il contrat to t ra la 
SIPRA e "Tempo il lustrato" 
è s ta to sottoscritto il 23 gen
naio e che proprio in quel 
giorno il consiglio di ammini
strazione della RAI era riuni
to per ascoltare, su nostra 
pressante richiesta, una rela
zione sulle consociate: poi il 
tema non è stato più mes
so all 'ordine del giorno ». 

Ventura ha toccato cosi u-
no dei punti caldi. sui qua
li si è scatenata in questi 
ultimi giorni una polemica 
aspra, che riguarda la ge
stione della SIPRA. i motivi 
dell'acquisizione della pub
blicità su «Tempo» (un setti
manale che aveva aperto in 
precedenza sul bilancio della 
SIPRA un buco di circa un 
miliardo) e più in generale i 
rapporti tra SIPRA. RAI e 
carta s tampata . 

Chiediamo, quindi: ma di 
tu t te queste storie tu e Da
mico siete riusciti a capirne 
qualcosa di più? 

denti motivi di riservatezza, 
potrei dare solo risposte di 
carat tere generale: ma in o-
gni caso non posso dare né 
risposte generali né risposte 
particolari, perché gli ammi
nistratori della SIPRA si so
no formalmente rifiutati, 
proprio in questi giorni, ad-
ducendo motivi pseudogiuri
dici, di fornire al Consiglio di 
amministrazione della RAI i 
verbali del loro comitato di
rettivo che erano stati ri
chiesti per poter capire me
glio i problemi della SIPRA 
e quindi decidere a ragion 
veduta sulla r istrutturazione 
della società ». 

Rimaniamo veramente stu
piti. E chi sono questi? a Non 
è una questione di perso
ne. dice Ventura, anche se è 
ben noto che si t ra t ta anzitut to 
di esponenti della Democrazia 
cristiana, ma anche di espo
nenti del part i to socialdemo
cratico e del part i to sociali
sta, cioè dei partit i che han
no avuto responsabilità nella 
RAI ». 

E voi che fate? n St iamo 
preparando un piano di ri
strutturazione che riguarda 
sia la SIPRA che le a l t re 
consociate, insistiamo per ve
dere tu t to e capire tut to, ab
biamo fiducia perché, nono-

l s tante le difficoltà, nel con
siglio di amministrazione del
la RAI siamo in molti ad es
sere decisi a portare aria nuo- anticipate e per denunciare 
va anche nelle consociate e 
perché questa battaglia non 

ico. come il consiglio di ! c h e • opinione pubblica deve 
iministrazione ed il pre- ' conoscere. Mi riferisco m 
lente, e la direzione azien P ' " ^ ^ " 6 A"c Xlcc,nd* d e i 
le è un ounto nodale nel I '* SIPRA. società il cui ca 

sidente 
da'.e è un punto nodale nel 
funzionamento della nuo . a 
RAI configurata dalla legge 
di riforma. Ed al t re t tan:o 
importante è il rapporto t ra 
il consiglio di amministra
zione ed il presidente che in 
base alla legge di riforma 
non ha affatto i comp.t: d i e 
in precedenza erano «o'tratti 
al consiglio e affidati allo 
amminis t ra to-e delesato 

Nel corso di questi primi 
mesi i rapporti sono stati 
es t remamente confusi, la ri
chiesta di un chiarimento, 
che doleva prendere le m.is 
se anzi tut to da una più cn.a-

. ra organizzazione dei lavari 
del consiglio, è stata pratir.i-
mente elusa Ahfi:.imci assi
sti to ad una indir.b.le con-

Ventura risponde: « Anzitut- | sarà condotta solo alla RAI 
to deve essere chiaro che ! ma in molte al t re sedi, t ra 
il consiglio di amministrazio j le quali, anzitut to, quella del 
ne della RAI non ha la gè- ; parlamento. Molte cose stan-
stione diretta delie società j no cambiando, cambierà an-
consociate; inoltre, per evi- | che la SIPRA ». 

E' convocata a Roma p;r 
martedì 10 alle 9,30 la riu 
niona dei segretari regiona
li dt l PCI. 

pitale sociale è int ieramente 
della RAI. Tale società, che 
come è noto si occupa di pub
blicità radiote.ev.siva e sul
la carta s tampata, ha stipu-

! lato nella nnm.ncnza dell'in-
j s e d i m e n t o del nuovo consi-
j glio di amministrazione dei-
t la RAI la nota convenzione 
I che garantisce all 'editore Ru-
I sconi un gettito di quaran-
i tacinque miliardi, scaglionati 

in cinque anni. 
Mentre il consiglio di am 

min.-nazione dei.a RAI sta
va rìi-cutendo de.la opportu
nità d. proporre alla assem
b l a della SIPRA la impugna 
zione di tale contra t to o di 

| a 'eune c.ausole di es=>o e si 
: accinge;a ad atfrontare i 

prob'env. re.alivi ai criteri 
1 ri. «e->:.one rie:.a pubblicità, la 
] SIPRA concudeva. a quan-
: io sembra con il benesta-
! re rifila stesso Rusconi, un 
I nuovo contrat to per la gestio-
t ne del.a pubblicità di "Tem-
. pò illustrato"». 

Si svolgerà martedì 

Piena adesione della FLM 
allo sciopero degli studenti 
Lo sciopero nazionale degli studenti dì martedì pros

simo per 11 diritto allo studio ed al lavoro sarà caratte
rizzato in moltissime città da cortei e manifestazioni. Le 
organizzazioni che hanno promosso la giornata di lotta 
(FGCI. FGSI, OSA, PDUPCPU, Avanguardia operaia 
CUB e Gioventù aclista) s tanno intensificando la prepa
razione della giornata di lotta at traverso dibattiti ed 
assemblee. 

La FLM, che ha aderito pienamente allo sciopero. 
invita nella sua presa di posizione « tut te le s t ru t ture 
provinciali e di base a sviluppare in questi giorni la 
mobilitazione insieme agli studenti e a favorire un dibatti 
to di massa sul problema dei contratt i e dell'occupazione 
giovanile ». 

campagna preparatoria della 
manifestazione Sono: Costan
za Fanelli e Anna Piacentini, 
della segreteria nazionale del-
l'UDI; Grazia Coda, diploma
ta e disoccupata: Rita Rari-
nocca, delegata di fabbrica 
de//'u Autovox » 

Vuol dire, rtsponde subito 
Costanza, che allo spreco del
le donne, alla loro marginaliz-
zazione sul lavoro e nella vi
ta civile va opposta la ri
sorsa-donna. leva di emanci
patone e chiave per costrui
re un vero, duraturo svilup
po o, come si dice ora, una 
nuova qualità della vita. D'ul
tra parte deve essere chiaro, 
e credo che questa fase del
la crisi già lo abbia dimostra
to, come qualisusi via d'usci
ta della crisi che comporti 
riduzione dell'occupazione vie
ne pagata assat gravemente 
non solo dalle donne e in ter
mini non solo economici. Men
tre invece alla occupazione 
femminile, e alla possibilità 
per le donne di uscire dalla 
anqustia di un ruolo domesti
co troppo spesso forzato, so
no colleqate necessariamente 
profonde trasformaz'oni qua't-
tative dell'organizzazione so
ciale di cui tutti avvertono 
il bisogno. 

D'altra rxirte. agqiunge Ri
ta. tutti debbono fare i con
ti con il consapevole rifiuto 
di strati sempre forti e arti
colati di donne (e non so'o 
delle più giovani, osserva An
na) di accettare una prospet
tiva di ulteriore emarginazio
ne. Qualche segno? Ecco: la 
maggiore dinamicità delle l-
scrizioni femminili nelle liste 
di collocamento, il notevole 
aumento delle domande per 
l'ammissione al corsi delle 
ISO ore. il rifiuto delle neo
diplomate e neo-laureate a ri
porre nel cassetto il titolo di 
studio che si sono conquista
te. Un segno ìnolto chiaro 
viene anche dalla mm fabbri-
rn- 2 400 onerai, donne al 
65%. Rè. ci sono nell'aria 
seicento licenziamenti, e le 
lavoratrici hanno già detto 
chiaro e tondo che non so
no disposte a pagare per pri
me e mnaari per tutti. 

Sono segni che qualcosa è 
cambiato e configlia a cam
biare nel profondo, osserva 
Anna: ora tutti cnvisrono il 
senso del peso massiccio del
la do»"n nel ri*,i,,ntn del re
ferendum sul divorzio per 
imnnrre il nunrn rifritto di 
famiglia e i consultori. per 
unn nuora rpnn^nmcntaz'nne 
dell'aborto. Troppo spesso 
attesti problemi sono stati 
considerati rome nnpnrtcnentt 
alla sfera del privato, men
tre erano e sono il volano di 
una nuova e pm aenerale con
sapevolezza politica.-

Una consapevolezza, è pron
ta a sottolineare Grazia, che 
pane dal rijiuio dei ruo.i pre
stabiliti. Perché io ho dovuto 
fare l'istituto tecnico per il 
turismo e ora sono costretta 
a jare la « baby-sitter »? Per
che tri casa avevano deciso 
che il liceo classico doveva 
farlo mio fratello. Ecco, nel
la scuola questo rifiuto dei 
ruoli è esploso clamorosa
mente e si manifesta in mil
le occasioni, tra l'altro rap
presentando un nuovo e un 
prevedibile elemento di pres
sione per la riforma. E anzi 
direi per inciso che quel che 
sta succedendo deve affretta
re i tempi di una soluzione 
del problema della presen
za dell'UDI non solo su base 
territoriale Dobbiamo per e-
sempio cominciare ad essere 
presenti come Unione anche 
nella scuola. E nella fabbri
ca. ribatte Rita. 

Tormamoalla manifestazio
ne di mercoledì, che ira l'al
tro avverrà a crisi politica 
unco>a in atto. Un motuo di 
più. dice Anna, per ribadi
re il nostro no alle eiezioni 

ria. Vogliamo insomma trac
ciare, con l'aiuto di tutte le 
donne ma anche dei sindaca
ti e dei partiti democratici, 
una sorta di mappa per co
struirci sopra un grande mo
vimento. di mussa, sul tema 
del lavoro come condizione 
per la libertà delle donne e 
quindi di tutta la società. 

E Grazia: nessuna polemi
ca con altri movimenti, ma 
per no: il dato di partenza è 
l'autonomia con il lavoro. So
lo partendo da questa auto 
nomia si conquista una reale 
possibilità di affrontare gli 
altri problemi, che non sono 
per nulla secondari ma si in
tegrano con quello. Il proble
ma del lavoro non è misura
bile in termini meramente 
economici, ma è problema di 
organizzazione sociale e uma
na, e di nconvprsione dei 
consumi, chiaro? E la volontà 
di vartecivazione che è cre
sciuta in questi anni soprat
tutto tra te donne spinge a 
cercare nel lavoro il tramite 
concreto per realizzare questa 
volontà. 

Sicilia: 100 mila giovani 
(con 40 mila diplomati) 
in cerca di primo lavoro 

Oggi a migliaia da tutta l'Isola nel capoluogo raccogliendo l'appello della 
FGCI — Una realtà drammatica cui dà risposta il piano di preavviamento 

g. f. p. 

Dal nostro inviato 
PALERMO, 7 

Domani matt ina migliaia 
e migliaia di giovani sici
liani manifesteranno a Pa
lermo per il lavoro, a soste
gno della proposta di istitu
zione di un fondo nazionale 
di mille miliardi per il preav-
viumento al lavoro e per for
me straordinarie di occupa
zione per i giovani. Dopo il 
corteo clic partirà alle 9,30 
da piazza Indipendenza, par
leranno al Politeama Gianni 
Parisi, della segreteria regio
nale dei PCI. Massimo D'Ale 
ma, segretario nazionale del
la FGCI; e Achille Occhietto, 
segretario regionale e meni 
bro della direzione del PCI. 

Non si trat ta di una ini
ziativa <( a freddo»: essa è 
stata infatti preparata in 
questi ultimi quindici gior
ni con decine di assemblee, 
di incontri m numerosi co
muni della Sicilia. Si ritro
vano dunque qui nell'Isola 
ì segni di un consenso di 
massa alla proposta. E' 
una adesione che nasce 
dalle concrete condizioni di 
vita di decine e decine di 
migliaia di giovani siciliani. 
Si è detto che le forme 
straordinarie di occupazione 
dei giovani dovranno essere 
>.< di chiara utilità sociale ». 

Che cosa può significare 
questo, concretamente, in Si
cilia? Occorre anzitutto ave
re presenti le dimensioni del 
fenomeno della disoccupazio
ne giovanile. Anche se man
cano dati ufficiali attendi
bili. si può considerare che 
qui vi sono almeno cento

mila giovani in cerca di oc- ! zione specifica. 
cupa/ione ie alla luce di que
sto dato si può vedere me
glio come e quanto sia ina
deguata la proposta conte
nuta nel programma econo
mico di Moro, che prevede 
forme di occupazione straor
dinaria per 50 mila giov mi 
in tutta Italia). Una quota 
rilevante — circa il 40', — 
dei giovani siciliani disoc
cupati e costituita da diplo
mati e laureati. DI contro vi 
è la imponente massa desili 
analfabeti e di coloro che 
non hanno alcun titolo di 
.studio. Stando al censimen
to del 1971 un mancanza di 
dati più angioinati), gli anal 
fabeti totali nell'isola sono 
quasi -150 mila Un altro mi
lione e 400 nula ha dichia
rato di saper leggere e scri
vere. ma di non essere giun
ti alla quinta elementare. In 
totale quindi quasi il 45' r 
dei siciliani non ha un ti
tolo di studio, ìnentie alme 
no 40 mila diplomati consu
mano il loro tempo nell'ozio 
e nell 'attesa di un posto. 

Cifre allarmanti anche nel 
campo dell'edilizia scolanti 
ca. se è vero che nessuna 
scuola materna pubblica e 
in sede propria (sono tut te 
in locali in affitto) e che 
ancora nell'ottobre del 1974 
oltre la metà degli alunni del
le elementari era costretta 
ai doppi e tripli turni. Nel 
settoie della sanità si giun
ge all 'assurdo di avere cin
que medici per ogni infer
miere, con il risultato che 
gran parte dell'assistenza ai 
malati è lasciata ad inser
vienti senza alcuna prepara-

Ogni provincia, infine, in 
questa regione dove la sete 
è ancora una concreta real
tà. ha la sua diga fanta
sma. progetti mai realizzati, 
stanziamenti non utilizzati, 
lavori non terminati. Per 
uiumteie al paradosso degli 
invasi (come il « Niole t t i » 
in provincia di Enna. o il 
« Delia » a Castelvetrano. nel 
Trapanese) che sono stati 
terminati da anni, ma che 
ancora non sono collegati 
con opere di canalizzazione. 
e che quindi restano inuti
lizzati. 

La situazione ini quindi 
tutti ì titoli dell'emergenza 
Che cosa .si può fare? Abbia 
ino visto che esistono le pre 
messe per avviare una vasta 
campagna di alfabetizzazio 
ne, e che un intervento 
straoi cimano per l'irngazio 
ne e il r isanamento si ini 
pone ^e si vuole davvero un 
rilancio dell'agricoltura (i cui 
addetti hanno nella remone 
una età media di oltre 4D 
anni) e dell'edilizia popo
lare. 

Vi è inoltre una legge re
gionale che stanzia oen-
to nnliaidi per la fore
stazione; nei p u n t i di 
maggiore concentrazione del
l'intervento si può certa
mente pensate ad un impe
gno straordinario dei giova
ni disoccupati. Vi è infine — 
importantissima — una leg
ge sulla formazione profes
sionale, già discussa in coni 
missione e che ribalta la vec 
clua logica fin qui seguita. 

Dario Venegoni 

Si concludono oggi i lavori del convegno nazion ale di Pisa 

Giovani de: difficile ricerca 
di una nuova proposta politica 
I numerosi spunti relativi a singoli problemi non riescono a unificarsi in una linea gene
rale di rinnovamento — Il compagno Massimo D'Alema ha recato il saluto della FGCI 

Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 
Merano: Trivelli; Belluno: Ser

r i ; Roma: Cossulla; Iscrnia, G. 
Guerra; Cosenza: Ambrogio; 
Spezzano-Sila: Picciotto; Paler
mo: Occhetto. M . D'Alema; M i -
stretta (Messina) : La Torre; 
Mons (Belgio) : G. Pajctta. 

D O M A N I 
Ferrara: A. Rubbi; Bologna: 

Spriano. 
CONGRESSI DI SEZIONE 

OGGI 
Bovolone (Varese) : Sciavo; 

Portolcrraio: Mechini; Orbctcl-
lo: Freddimi ; Avellino-Calitri: 
Reichlin. 
D O M A N I 

Torino: Pecchloll. 
CONFERENZE I N S E G N A N T I 

OGGI 
Mi lano: Rodano; Napoli: 

Giannantonl; Reggio Calabria: 
Magni; Bergamo: Bclgrano; Sa
lerno: Roman; Caltanisetta: 
Capitani: Pordenone: Borsari; 
Vercelli: Monticell i . 

D O M A N I 
Roma: Torlorclla; Bologna: 

La Forgia; Livorno: Zappa; Ao
sta: Raicich; Sondrio: Belgrano; 
Busto ArsiziO: Pcllegatta; Viter
bo: Sciorini Borrelli; Beneven
to: De Mata; Catanzaro: Magni; 
Cosenza: Picciotto; Alessandria: 
Monticell i; Capo d'Orlando: Ca
pitani; Pordenone: Borsani. 

CONFERENZE D O N N E 
OGGI 

Trento: Braccitorsi; Venezia: 
D. Gatteschi; Como: Perclli; 
Cremona: Tedesco; Parma: Nat
ta; Arezzo: Montemaggi; Viter
bo: F. Prisco; Fabriano (Anco
n a ) : Castelli; Caltanisetta: Ma
la!; Carbonia: N . Spano. 
D O M A N I 

Carpi (Modena): Perelll. 

I Dal nostro inviato 
! 
! PISA. 7 

Seconda giornata di lavori 
I del convegno del movimento 
; giovanile dei oggi, dopo una 
I prima fase di lavoro dei grup-
j pi di studio, si è avviato il 
I dibattito in assemblea. Co-
i mincìano ad emergere — e 
j già si erano avute alcune av-
! visaglie nella giornata prece-
! dente — contrasti e differen-
I ziazioni, diversità di accenti 
ì ma anche di impostazione. 
j Insomma, il movimento giova-
| nile de restituito alla politica 
i dopo un anno di duro « pur-
I gatorio » sta ancora cercando 

una propria specifica identi
tà. 

La ricerca è faticosa, non 
priva di insidie, certamente 
ardua per la situazione poli-
ca in cui viene a collocarsi. 

! di fronte al paese e alla sua 
crisi, ai problemi che chie
dono urgente capacità di ini
ziativa. Lo scarto tra queste 

! esigenze e la riflessione forse 
troppo accademica avviata 
dai giovani de. si è colto so
prat tut to all 'interno delle re
lazioni elaborate dai van 
gruppi di studio e sottoposte 
al giudizio dell'assemblea; 

j molti i problemi a! centro del-
: la analisi (enti locali, statuto. 
| partecipazione, donnei, ma 
; scarse le indicazioni originali. 

Non sono mancati spunti in-
{ teressanti. sui giovani e il de

centramento. sulla questione 
! femminile, sui problemi del 

I porto giovani-DC. Ad un rin- ì novamento all'Interno della 
novamento del partito demo- I DC. 
cristiano si sono richiamati 
tutti gli interventi anche se 
con accenti diversi. Il mila
nese Ballarino ha condanna
to la lunga gestione fanfania-
na (definita fallimentare) e 
tut te quelle manovre che ten
tano di riportare la DC al cli
ma e all 'atteggiamento del 
1948. Dopo il 15 giugno so
prat tut to — ha ricordato l'e
sponente giovanile — sono 
cambiati e ancora devono 
cambiare i connotati del par
ti to; il richiamo è alla nuova 
gestione Zaccagnini e al re
cupero di un rapporto positi
vo con l'elettorato popolare. 

Gli interventi più attenti al
le vicende attuali della crisi 
hanno lamentato la persisten
te assenza di una risposta 
positiva da parte della DC. 
« Parlare di nfondazione — si 
è detto — può essere equivo
co. bisogna piuttosto che il 
parti to faccia quelle scelte che 
ha sempre evitato di fare, im
boccando la strada di un rea
le mutamento di uomini e di 
linea politica ». 

I lavori della matt inata si 
sono conclusi con l'intervento 

i del compagno Massimo D'Ale- i 
I ma segretario nazionale della , 
iFGCI. che ha salutato il con-
1 vegno come un fatto impor- I 
j tante per tut to il movimento I 

giovanile democratico del p.»e j 
se. E" presente nell'assemblea, j 
ha detto D'Alema. la ncer- • 
ca di vie originali per rispon-

Proprio i limiti e 1 ritardi 
presenti nel processo di rin
novamento della DC — ha 
detto D'Alema — si oppongo
no oggi ad una soluzione de
mocratica della crisi. La man 
canza di chiarezza del partito 
della DC si riflette e pesa og
gi più che mai sulla vicenda 
politica. Ecco dnunque — ha 
proseguito D'Alema — che i 
giovani possono dare signifi
cato alla battaglia per il re
cupero dell'anima popolare 
della DC non guardando in
dietro ma facendo riferimen
to ad un dato nuovo e pro
gressivo: il rapporto unitario 

e ben saldo che si è instaurato 
nel p.iefe tra le grandi mas 
se di popolo, cattolici, socia-
listi e comunisti. La ripropo
si/ione « patetica » delle for
mule del pasasto non fa fa
re un passo avanti alla cau
sa del rinnovamento. Per 
questo — ha affermato D'A
lema — occorre che ì giova
ni de siano conseguenti con 
l'alfermazione secondo cui il 
centrosinistra rappresenta u-
na esperienza ormai esaurita 

I comunisti da parte loro 
indirano la grande prospetti
va del compromesso storico 
non rerto come un accordo di 
regime ma come l'unica Tia 
di sviluppo democrafeo e di 
trasformazione sociale. Non 
si può oggi governare senza 
il PCI; anche dai giovani de 
si at tende una risposta re
sponsabile e non preconcetta 
a questa questione al centro 

; lavoro, ma tutti troppo iso»a- i d e r e a i ; a c n s | e a l i a t u m u l 

j ti da una autentica propo- t u o s a domanda sociale delle 
- età politica. | n u o v e generazioni; è presen- I del dibatti to politico 
, Il dibattito si è vivacizzato ' te anche la ricerca d; una pò- Cla**ì/\ Staci 
| sui temi più scottanti del rap- | sizione non equivoca e di nn- | r i a v i O TUSI 

le responsabilità dt quanti 
appunto con i tortuosi svi- i 
luppi della crisi, stanno gè- J 
nerando un clima pericoloso , 
di sjuucia e di qualunquismo j 
Tra l'altro, aggiunge Costan- t 
za. la manifestazione deil'll j 
era e resta legata all'impe- \ 
gno che il governo era slato \ !.' 
costretto ad assumere per la 
Conferenza della occupazione 
femminile Xoi esigiamo che 
quest'impegno venga mante-

Il convegno indetto dal PCI sui problemi della capitale 

Nuovi servizi per curare i mali di Roma 
Una città che scoppia • L'indebitamento di 4.326 miliardi - L'azione dei comunisti - La relazione di Parola 

Roma, bilancio comunale 
*7.>*76: un miliardo al g.orno 
per pagare interessi sui mu 
tui ; un passivo quotidiano di 
due miliardi e mezzo; 240 mi
liardi di deficit per 1 tra
sporti. 50 per la nettezza ur
bana, 15 per la Centrale del 
latte; un indebitamento com 
plessivo di 4.326 mi.iardi. pa 

i ri ad un quinto della massa 

zione d: 500 mila abitanti. 
senz'acqua, luce, fogne 

Questa «car ta d. ident i tà» 
— tracciata ieri mattina da 
Vittorio Parola, membro del 
la segreteria de.la Fedrra 

j zione comun.sta. in ap>:rlu 
ra del convegno sui serv.z: 
pubblici nella cap.taie. che 

I e stato concluso dal com 

altri lavoratori, i dirigenti, i 
teeme. delle az'^nde Per fare 
li punto su", dibattito e p -̂r 
trace.are le linee lungo le 
quau dovrà impegnar-,! il 
partito i pro=^ mi mesi, ed 
anche in questo breve las^o 
d; tempo CIÌ* separa da.le 
elezion. amm.n.strat ve di 

ì primavera, s. e tenuta qucf'.a 

chl^ia1 llcìn^f rloTd'ef ' l e b l t o r ! a d ' - t u t t l *" o t t o m i l a ! < ^ d r o a m a n t e * ™ che 
le Regioni per avviare una . 
nuova formazione della for- \ 
za-lavoro femminile. Quindi 
mercoledì le decine dt mi
gliata dt donne che saranno 
a Roma da tutta Italia mani
festeranno anche per una so-
luzzone positiva della crisi. 

Ma non ci fermiamo qui. 
precisa Anna LUDI si appre
sta a lanciare anche una sor
ta di consultazione sulla con
dizione della donna oggi in 
Italia. Un po' come facem
mo l'anno scorso sul tema, 
ancora oggi attualissimo del
l'aborto che noi tutte leghia
mo fortemente a quello del
l'occupazione anche sottoli
neando che il riconoscimen
to del valore sociale della 
maternità è condizione per 
la reale liberazione della don-

\ Comuni italiani. 
Roma è una città che scop 

pia. rischia la paralisi ogni 
giorno, vive la sua vita in 
una tensione continua. Una 
città assediata dalla specula
zione edilizia, priva di verde. 
di servizi sociali, dì struttu
re associative, vede esaspera
to ti fenomeno della « terzia
rizzazione » e del restringi
mento della sua base produt
tiva. Un milione di abitanti 
in più nel breve arco di un 
decennio, 250 mila disoccu 
pati . 100 mila giovani diplo
mati o laureati in cerca di 
prima occupazione. E ancora: 
oltre la metà dei cittadini 
costretta a servirsi dell'auto j 
privata per raggiungere il I 
luogo di lavoro o di studio; 
servizi pubblici Insufficienti; 
93 borgate, per una popo'.a-

pagno Cossutta, — offre un inizia*..va a cu. h ìnno par 
tecipato non .vi'o i dir.ir» n 
ti de.le orainizzaz.orn az:-;n 
dali ma amm n..ct.ratcr. p jb 

è Roma oggi Ma Roma non 
1 è solo questo B.sogna seri 
! vere su questa carta d: iden 
| t i tà altri segni d sf.ntiv. 
I una art.colazione sempre p.ù 
i estesa del mov.mento demo 
i cratico. una sua decisa «leu J 
I ta» di fronte alle p/oviva 
! zioni. una forre volon'a 

di lotta dei cittadini e dei 
lavoratori, una presenza vi 
tale delle sinistre e del PCI 
!n primo luogo, che con il 
suo 3Ó*"» dei voti e con la 
sua azione quotidiana ne 

quartieri, nei luoghi di la 
voro. nelle scuole, negli Enti 
locali, testimonia la volontà 
di riscatto. 

Sui temi della nstrut turazio 

b'.ici d. Roma e di gr»n 
di altre e.ttà . parlarne.! 
tari, t e c n c . e- ponenti d 
a.tre forze pol.tiche. A. con 
vegno erano pr»-«?nti •• pre 
sidonte del consiglio reg.o 
naie F«.rrar.«. .1 s e g r e t a o 
del PCI p;r il Lazio C ofi. 
il secretano del.a Pedim/ .o « 
coman.s: i r o m v n P e t ' o e , . 
11 compìgno Uso \>tert» ca 
pogruppo comari.A'.a a. Co 
mune. i. caj>jgnppo d.-l p r i 
alla R<g r»>_- Beiti i -.cnvo 
re Maffiolerti. il .^ompi-i'io 
Camagni pres d^nt#- de Ì 
commissione b:.aneto de; co 
mune d: M'iano «che ha r; 

ne. della razionalizzazione si so { ferito importanti esprr,enzei. 
no confrontati nella fase pre- i l'assessore ai traffico di Fi 
paratorìa del convegno non i renze Sbordoni, Mattiuzzi 
solo i comunisti ma anche gli ' della ACNIL di Venezia. 

A! centro della relaziont di 
P.i.-o'.a. sono stati posti natu 
ra men 'e : tenv dei servizi, 
de.la loro qualif.cazione e del 
loro decentramento- elettri
cità acqui, gis. nettezza ur
bana. trasporti «Si t ra t ta 
— ha detto il relatore — di 
affermare un.« l.rK-a cne non 
si propone j . ia u.tenore in-
d.>"r-m.r.a:.« cre.-c . j del ret
tore pj*3b..eo. lafc.a ampi 
»piz. ,i.l .n./.at.va pr.vata nel 
qaadro d. ana projrarr.maz.o-
n^ dem.;c..'.tic,ì comp.essi-
-,a. e parità pe.- .1 set
tore puljb.ro a.la qua-
1.1 .a/.onc. <«. contro.lo e al
la gestione d.-m * rai. t . i . ad un 
rampollo nao'.o tra aziende 
mun.r .pj . '7/ .ve ed ent. locan, 

i ira .i/.e.id • -'..ita., e Parla-
' . ivnto > Q r i i d : effic.enza. 
i :o:-1:/ .un-.v.o. dee- niramon-
! •() di', .it'.v./.. r i- 'oro : pol.tica 
, '..r t: i: à .i.i i "••ni.ìo v.e.-io 
, .nria 1.».. -,) t c i i . a. lassi

mi) i. . . - n e . , ino 'Che 
, :i(.;>;kj - , J - : - O ,<.•: a D C è 
. va o u„. iu ..iciti'AO ai.a 
> patio..e / / a / . f . v i Ih ..e con 
1 c.us.on: ci, C\s.-ut:a riferire 
! mo nei.'ediz.one di domani 

Eugenio Manca 
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